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1 Prime righe di un cubo di dati in formato excel
Le prime righe di un cubo di dati si presentano come la figura 1.

Nelle prime cinque colonne del cubo della figura 1 ci sono le variabili che definiscono i sottoinsiemi della popolazione di
riferimento e le colonne successive riportano i risultati di diverse statistiche per ogni sottoinsieme definito da una qualsiasi
combinazione delle variabili categoriali. Ogni riga di un cubo di dati riporta delle informazioni statistiche riferite a un
certo sottoinsieme della popolazione di riferimento.

2 Definzioni e Informazioni
Un cubo di dati in formato excel, oltre ai risultati del foglio “Tabella”, contiene anche altri due fogli, “Definizioni” e
“Informazioni”. In questi due fogli si trovano delle informazioni relative al contenuto del cubo, quali la fonte dei dati, le
variabili contenute, le statistiche e il glossario.

3 Esempi di utilizzo
In ogni colonna di un cubo di dati è possibile applicare un filtro per la selezione di determinati valori. Vediamo due esempi:
- filtri sulle variabili
- filtri sulle statistiche

3.1 Primo esempio: filtri sulle variabili
Tramite i filtri è possibile scegliere i valori di ogni variabile che interessano. Nella figura 2 si vede il risultato ottenuto
dopo aver selezionato la modalità “Totale” di ogni variabile e l’anno 2016. Si tratta di una riga in cui si osservano le
statistiche del settore privato in Ticino nel 2016.

A questo punto proviamo a selezionare tutte le modalità della variabile “sesso”, come mostrato nella figura 3.

Si ottengono così tre righe: una relativa alla situazione nel settore privato in Ticino nel 2016 (come nella figura 2), una
con le statistiche degli uomini e un’altra con quella delle donne (figura 4).

3.2 Secondo esempio: filtri sulle statistiche
Oltre ai filtri sulle variabili, è possibile applicare dei filtri personalizzati anche sui valori delle statistiche.

Nell’esempio qui sotto clicchiamo il filtro sulla colonna “p50” (il salario mediano) e selezioniamo “Filtro per testo” e in
seguito “Filtro personalizzato” (figura 5).

In seguito scegliamo “è minore o uguale a” nella casella di sinistra e scriviamo il valore 3000 in quella di destra (figura 6).

Il risultato, visibile nella figura 7, è la risposta alla domanda: quali sottoinsiemi, rispetto alle variabili considerate, hanno
un salario mediano inferiore o uguale a 3.000 franchi mensili?
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Figura 1: Prime righe di un cubo di dati in excel

Figura 2: Filtro sulle variabili: situazione nel settore privato in Ticino nel 2016

Figura 3: Filtro sulle variabili: selezione di Totale, Uomini e Donne

Figura 4: Filtro sulle variabili: situazione nel settore privato in Ticino nel 2016 secondo il sesso

Figura 5: Filtro sulle statistiche: filtro personalizzato
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Figura 6: Filtro sulle statistiche: quali sottoinsiemi hanno un salario mediano (p50) inferiore o uguale a 3.000 franchi al
mese?

Figura 7: Filtro sulle statistiche: sottoinsiemi con un salario mediano (p50) inferiore o uguale a 3.000 franchi al mese
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